
Per Croce il sovrano donnaiolo fu manipolato dalla moglie (amante di Acton), come denunciò anche Tanucci
Ma Gin attribuisce al Borbone ogni responsabilità nella repressione violenta della Repubblica napoletana del 1799

La verità scomoda
su re Ferdinando N

Ugo Cunciari

erdinando IV c passatra alla
stimi  C0111e n4;llinarre7
1>rrset:ute,ler degli eroi del
I 5,9, giustificato 5{rlt:hnte,
addossando ]-trcsporrsabili-
t t}x71 i tï ca del Scie regio alla

consorte: Maria Carolina
d ASbur.,o: ü l-e d; Napoli sarebbe
stato un sovrano sotto il costarne
'pacchcro"' della moglie. Croce
parlò di un regnante -incon-
scio-. dedite, .=alla caccia, alle
femmine, alla buona tavola., e
purché gli si lasciassero fare le
dette cose, era pronto a intimare
la gira ra.a fuggire, apromettere,
a sper gi mare, a perdonare o ad
uccidere, spesso ridendo .allo
spettacolo bizzarro-. ro-. Al suo po-
sto primeggiava, Tgic7va, se niprc secon-
do la Uria reg-
na dalle, .aRirito torlrido”, ntan-
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conte di -eieemezzrr ntentalc., ac-
corgimento e prudenza, che fe cc
dí continuo il daranosuoe di tut-
ti-.

Prima di Cre e•e, ;t dentanr i;d_rs
la ole 27atdel re era Stadi  il ltle-
nipotcnziario 1 anucoi...he infitr- 
n1ava puntualmente' Carlo ilI su
come stesseroandando le cose a
corte. In più di una occasione te-
stimoniò cbc il figlio si rtddor-
ancnaVa daraantc i ror .,i,ti,li per-

chr~ tmppea stanco dopn aver pas-
salo ;,l notte a fare festa ci tuttn il
giurnn a cacciare Itclle sue tenu-
te. Ferdinando lV arrivava a.di-
sertare ;.'yli incontri e-0n 1 n71rt€stri
per rimanere ra ciorntirc, e allora
a prendere, it.: decisioni era la -in-
vadente e intemperante,nua,r;lìe•.
fra l'altro amante di Acton che
pure ci metteva del suo nel concli-
zit>narc la politica estera. 11 ,S
aprile l7h9 'lanttccï sr spinse a

LA COPPIA REALE
Ferdinando IV e la moglie
Maria Carolina d'Austria
in un dipinto

scrivere a Carlo III che ormai la
regina r aveva preso ál di sopra
sul Pie-, mettendo completamen-
te da parte 't voleri di Ferdinando

Secondo l.a sto r re K;r.:afia. i nsotn-
tt t. rt tutte le svolte decisive della
storie dei regno sarebberodrpese
dal micidiale. intreccio tea la -fe-
nomenale incoscienza di Ferdi-
nando, l'ambizione ciel filoinge-
sc' Acton e•nnstabilita della res¿i-
na sino°al catastrofici eventi ìti~fi-
nc secolo. Ma non andò ccisi=,
scrive, nel tentativi 'di ri ha tarda
rappresenta/ione ell un sovrano
dandy e .,e,ttcrrtresse, alla mogie,
Io st,orlcodc,lliunir-rsic:a di Sal eri
no Umilio Gin inFca-rlirrrrndoll~'a.i
Bcrrherrc• (1-tui'atretYino, papine 162,
ente l,1). Per lui Ferdinando 1V re-
s;nb con consapevolezza. quelli
della moglie e dei fu-

rurtr, sulo Icitt itiv~i, ïntrüli. c7i írn

RIBALTATA
LA RAPPRESENTAZIONE
DI UN MONARCA DANDY
E SOTTOMESSO
ALLE TRAME
ALLA MOGLIE

pa.drottarsi ciel pcyte.rer, e tataturEl
ebbe tutto il suo rease per pre-
sentare un re incapace e asservi-
to alla vnlnntit muliebre, perc'laè
ne il tuta,are e <ule.vtr prolungo-
re il più a lungo possibile il suo
rucalo.

Ferdinando IV regnò prencien-
dn le decisioni eia solo. «alle r'itr-
ftre?nf InanC"E) solo IT+.)l'Jt issi llie:' vi.7i-
te,,, cd era bei] consapevole delle
mire della moglie, che teneva a
debita distanza. Gravi e.al lavoro
di Girl adesso lros'idcrrtti: incolpa-
re serica .tict,rla indecisione per
gli errori car I stor ra r Ferdinando 1V,
che se pure fu alcentrodùcongiu-
re e ter tativi di crudi zi rinamcnti,
foa üii ti sol o lui l'artefice ice della poli-
tica be> rbun i e,t che tra le tanti ja-
vi colpe ebbe quel la di reprimere
nel °an<_?ne la Repubblica del
17'r`i.

1

Data

Pagina

Foglio

24-03-2023
34

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino

Tiratura: 26.934 Diffusione: 22.786


